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BOLOGNA, 81)'tìttobM. 
; Il sesto OoiigroaàiS'deilS' IJaadhe pp-

polari ohe' si" riuniva; ieh cella iiòstra 
oitti preieati ' cicdà 'seicento' delegati 
déllB Biitìòhà popolarli dèlie Casse di 
rispjirmió, dei sindacati agricoli: o delle 
Società òooparative Idi cònaunib, di prò-

• dùMó'no ffj pi,' livoro,; .avrà' una iin-
portaoza' àss&latà'metite eccezionale per 
'8 ,^8?l!lafii#9.'fr*''»R«ftJPWSfcipSl la 
priii|a_ uiiaJtloftB (scritta all'ordióe del 
glo'rpo, ^,<ihe riguardai l'attegglaineato 
da prendersi dalle B^cphe popolari. rim-
petto,al inoifiaieiito cooperativo. cattai 
! i q 6 V , \ „ , ' ^ T i ! ' - - ' : .• .' . • ••' ''•• 

Questo, movimento è, quanto vi pu5 
eSsèda'ld» i Rii :: p^riooloso dal ; punto di 
yi^ta;j(|plla;poQper.»zipiie e,de! credito, 
,1 li;mtjyiinento .óópperativo: oosli dotto 
cattolico, oatniìiciò alcuni Mai lOV. sonoi 
nella provincia di Bergamo. Poco notò 
ali jpiik^Mwa ?i»i9»li»5e«leUlaBiètìtiS," '9'»Bbn 
à-.(*»'ai»g<i'Julltoiteilflii'-<t»ia|i8«Hè''««5* 
prese larghe proporzioni," specie nel-VÌt'-
aeto fi fhella Lombardia, ed accenna 'ad 
estenderaiia tutt'Italia. Quésto iiovì-
mentoitande:_aroreare ed" ha creato o-
gnli sorta idi istituzioni cooperative con-
FessiOnalii eloisii vuolef-óra cdfonaré'òolla-
cMazione i Roma di Una Banca 'cen­
trale cooperativa cattoliba, ohe>dlsoipliili;< 
aiuti ad estenda il moyimeatp steasp-*-
-Iodffferenle'dai)pHpia;Wé{lolnfeo-, 

miaoiò ad iHtéressàrpi della -dosa, quando. 
vide "p àegliòdi-edétto vedervi uij mezzo 
dl'auméntàre 11 nuihero . degli itàiiapi 
ohe sl'sohiéfanó in sud favope; un inezzo 
di propaga,ndi"pd'litios„'an mezzo dj bai 
tere la Ijjrecola )e'bostre-Jitituzloni, upi 
méiizó'pér, rIapqUistàfe l'iàgognàto po­
tete temporale; *J)|- fronte a questa spe^ 
ranze, il Papa ed il cardinale Rampolla 

ligioao, ma politico,. ., > 
Le nuove istfflfipìil'oàttoliohe, o ipe-

glio clericali, SODÒ quanto sì può lià, 
magiflareiidi più a'ssóitJtPi.'di ~più *• dog-': 
maticoi Tutta"'la' tràdiziopale 'inti-iinsl'.' 
ganza idei VadioanoVi étrasfiisa.. Il loro' 
mòtto éiiFuóH di nói tiàh^i' é sW-' 
./«ie. Peri appartenere agli Istituti coo­
perativi clericali, bisogna'èsàei'ij caitb-
Jiol psseryanti e' militanti: Tutti §;Ìra1-
tri. neisono'eaólUsi. ' ' i " ! '" ' '• 

•iNessttn rapportò, sotto qualsiasi forma, 
è perinessp >dou chi non "è 'ribònosoittto 
come un fedele 'dal élerp' e diii óapup-
cia cle'pioali. Né ciò basta;.uua guòrtó 
sorda, insidiosa, è tìPssa'ogtìi giorno alla 
altre istituzioni bobperàliye; 'Dal' 'peì--
gamo e dài'òbnfessip'tìall si cerca'di to­
glierei oliSiSli'tóle''i8titu2ionÌ coopèr^ti'ye 
nonicònfessinhaliile lesi Battono la'brep-
«iaisusoitaiidp -tiiMorl 'e' soriippli, mi- ; 
nacoiatìdo leibunlziòni'delBsti è' quelle 
•tarrefle.i .' ii";J;.'!..d •• -•= 

Ooai II Vaticano, che dpvrebbe pre-
dioar"la 'pace, prèdica là giibrrk.aperti 
ìa^ materia- di-'tìreditc é di' opoperazionp, 
soloipardhè' sperà ''di'' dahhegèiSfe' 'ppsJ 
ritaliaj il Vaticano che 'iiferma"df dò-
ouparsì ' della 'questionò • so'cl'àle Òdi fa­
cilitarne la soluzione, cerca in Italia di' 
distruggere tutto il*'doStte"èraDd'è"'ìyo-
vimento oootf8tìi'ti%ò;''Vi'ando di sosti-
tuirne'J'Un aFtroiohe'ha' in sé i germi 
sicuri Idiimorteeidii rovina."' • '"' 

Invero,, ne. Stato né Chiesa possono 
fare.del.credito' e della' éoopòraziò'ne, 
e, se lo (anflp, •seminadòi'tìisastri immàoi.' 
Ti»t'ta.,\laM^toriai;p"(issatit'e^ recente è là 
a proyarlo..;i ,s>i.jAii!fc:\ .MÌ, .i..' ••.>,. 

Jl Vaticano non ne,ha abbastanza di 
aver perBoo compromesso ' l'obolo di S. 
Pietro uelld speculazioni bindarie; il 
Vatioanonon riflorda' il oi'ah'ieU'U-
nion generale in Francia, e di" tutte le 
banche e'banohette cattoliche; il V^-
ti<¥»ao dimentica ohe sono•pi'oprio 1 sui)! 
adepti .'ohe, per-inesi'eridiizà ed avidità; 
piùiicóntribijirono' a piiovbèare'' la" ' ferri-' 
bil6.!crÌ8Ì:iediliziaiiniRoaia; ' ' ' -

.I.liVangeloanori'3'aocPrda con la Banca, 
quaJl'iinque negala ia"form'a j il prete non 
può'.esser,bàùchieref'la BaPca'nori può 
essere confessionale, e, se lo"è, -Sé perca 
1 suoiiolientlphòa' fra 'gii'oaeàtì èd'i 
solventi, vaia Ssoltantd fra i baciapile, 'è 
destinata ai-.ftiretafiferi ristretti 'e oat-' 
tivi/jàdestinaf»'»'{fallire. ''•'• - ' ' ' ' 

Qui è ilB'i'grandé èVéntUra che mi-' 
nacoia ritàliai'^Sono in giuoco' io gue-
9to-jmovìmento;clPrìcalei santi prinoipli 
dellai.'coopèraiitfne ; od disastrò poò'spe-
gnere od attenuare la fed^ di coloro 
che'soffrono •fn'qjùèi priaòipii redentori j 

sono iu giuoco iu questo movimento lo 
fortune degli umili, guadagnate con 
stenti.» OOP privuzioni. i 

Se il.I cieco fanatisnio e |a speranza 
di prevalere come partito politico fa 
di.neotioare ai clericali lo lezioni di ieri,;, 
salii Vaticano per reggiuogero i suoi 
Intenti tenta dare .ad ttu movimento in­
consulto una veste, scientifica ed osa 
sognare di risuscitare istituzioni a di­
visioni di altri teiqpi fra io classi, labo­
riose, bisogna scuoterai e scuotere, :cha 
ae è tempo. 
; A BòlogB* il giiànttì •' di .sfida' deve 

essere'raccolto, e la santa lotta aperta 
aenza esitanze e senza riguardi. Bisogna 
aalvàre iitprinoipio della' cooperazionò 
dal gran pericolo che 1» miaaooik ; bi-
apgna illuminare la nazipns perché sia 
aooiigiorata un'altra" orisi di crédito, 
peMhà.>.aiw8alv|no!«i piccoli '-ospitati di 
ohi, ignari del ìppt'icolo,-li affida alla 
òooperazloiie oonfesSloiìare. 
"ftr»reip85i"eBfffflratréapi'' dei movi­
mento cooperativo civile in Italia é 
somma; bisogna <ihe adeguata ad essa 
siano il loro coraggio e la loro energia. 
Per vincere essi non hanno .bisogno, di 
aiuti'i'bàètà'clie oppóngano là'propaganda 
loro, che é la soia sana, a quella dei 

,oJei>ip»)iij'«basta.(}h6};«liKmqi gKioeohf al 
jpubblico:,con letture, pubblicazioni,'gior-
i'nalj; basta che denunzino'con fermezza 
Ul Governo ed alla nazione gli. Istituti 
•liberi ohe compromettono i loro capitali 
jfapendo credito od appoggiando il-mo-
tvitnento cooperativo-antisoientifloi) ed' 
: antinazionale Capitanato dal Vaticano. : 

• Bologna Si -— Sul tema « coopera­
tori clericali e so,ciialisti 9 pari.arono al 
Coijgresao, disputèado vUamente, Luz-
zatti, Maffll, GrilToni,. Barbanti, Nitti, 
D'Appel, Quindi si è'approvato fra, gli 
applausi il.seguente ordine del giorno, 
Luzzatti,:, '• ' ' " ', " 
'' «Il Congresso esprime il voto che le , 
Banche popolari, le Casse di risparmio,' 
« tu t t e le altre istituzioni di previdenza, 
;perai8tanó ad(:!a8t«n9n8Ì«.dallogbi ••préte-
irenza ?-:po|itioa-religiu8a nell'esercizio 
jdelle-ilopo. funzioni!;: preferenza che, in-
ìdebolendo il Solo.criterio sano della rat--
^titudine e. della idoneità economica, fl-
Jnisoe sempre per nuocere alla-solidità 
Jdegli istituti che la praticano.' •• • -
f iRespi.Dgele accusa-insussistenti e: che 
aente: nella dirittura della propria- od-
'scieoza di i ioamenitare , di tendenze ir­
religiose e settarie attribuite agli istituti 
di credito popolare e di òooperazionej 
nessun programma ,politico e r.eligipjo 
.es9i''coMètaÌI'gI-?)té'̂ 3a1ido;'n6"ri*óhTeddiÌdp, 
,ai loro soci è olientr qualsiasi attò*"'ilf 
fede 'tranne la prova di 'essere onesti e 
Jabòriosif e 'nei loro Consìgli d'ammini­
strazione-sedendo'insiema nomini 'delle 
più'diverse opinioiii, congiunti 'nel pén-, 
siero del bene coinù ne, 
i II Congréèso fa' vóti che le nòstre 
assofflaziooi r^endaup sempre, più, intensa 
la ' lof ̂ Yzìantì ' segn1i|kn/épjè '.nj'l le jòjim,;,, 
pa'gae,'pTÒioyè'ndoà^éfiiiVi. jâ ^̂ ^̂ ^ 
distillerie odopefàlWe, '8|iidaè'àti*'p6''r''re-
sportazione, e altH istituti aòmigliaoti, 
collegati' 'Polle Banche popolari,,' colle 
Càsib di rlsparidio, colle oàtÉedî e am­
bulanti del circondario; e addita ciò ohe 
si è fatto a 'Paroià ^iì'imdniìoaè dei 
sodalizi italiani V. 

no.itre relnzloni eoi Portogallo. L'iin-
prasaiono ò ottima. 

Dai diap.iColii sì Vedo ohe l'annunzio 
che il re di Portogallo sarebbe venuto 
1̂  ,,Bj)(pa figa .p^-A^ aji;fl8?>"* d<ìl;iGo-
,Wi!Wi4aftftn»i. S^.-P.PbfiW.™-''-BPr.tpr 
ghese.; si ypdo, dha^ il _V \̂ig%ijo ,,wye,t(^ 
arrivare persino 8||à.."mi(iao,(!Ìa,,di3l ri­
chiamo del ptilìziò, da"-.Lis.b.ons, ppr.ipi-
pi'diro il viaggiò del; E|ò, : 

Soma Si ^^Vltalih biasima il con­
tegno dei;taioiétri portoghesi e li chiama 
inetti, ignoranti e idioti; e dimostra che 
conducono irremissibilmente a ruinà la 
nionarchia portoghese. Forse uu giorno 
— dice-^iDou Carlo verft a Rema dòme 
ex-re. Mostrai oonie tutti gli Slati ohe 
ai avvicinarono al Vaticano, perirono. Fa 
UH confronto tra il Portogallo e la Sar­
degna, quando aveva di .fronte l'Austria. 
Ma — soggiunge— Vittorio Emanuele 
aveva dei ' ministri come Cavour, non 
degli idioti come gli attuali portoghesi. 

Questo articolo di 'un giornale uffi­
cioso, stupisce per iarsua straordmaria 
vivacità. i il 

LE MOTIZIEJFRICANl 
Roma Si — V Agenzia Italiana 

stasera diCe ohe SOnnirio invece di "es­
sere contrario a dare i fon li per lina 
evoatuaie campagna d 'Afrio, é soste­
nitore di una, politica .tandaateMafiSftl-
vero deflnitiyamenteja,questione afri­
cana. .-i>'.*'.'- >.'.-•• • -- •-' 
I II maj?giore Toselli, fermato ad An-

talo con un battaglione e me;ì«a batte­
ria, ha già oomiooiatofa tr<iceiara le 
fortifloazioni, 

Rotìia^èi — h'Eseroilo stasera con­
ferma le notizie già mandatevi,ieri.sul­
l'invio di 'mòòizioa/ al Igenarale Bara-

.lieri. Molti fucili e einaònida posizione, 
e da campagna e mitragliere, saranno 
imbarcati sui pirosaail posdomaoi. 

Roma .Si r—iNello sfere militari si 
è persuasi che i mille uomini deìl'Aussa, 
arrivati allo Zabul, non sono ohe l'a­
vanguardia dell'esercito dol Sultano 
Mohamed. Qua! mille uomini aspette­
ranno a Z'iibul il maturare degli avve­
nimenti. • ' 

Dai recenti rapporti di Baratieri ri 
sulta, che: da,quando è stata'i-iorganiz-
zata 1,'amministra^iòoe nel Tigre 'setten­
trionale e, nell'Agame, gli incassi vanno> 
rapidamente aumentando. L'aumento si 
accentuerà ooll'organizzazione delle nuova 
Provincie. Oramai le guarnigioni di Adua 
ed Adigrat sono mantenute in gran parte 
dal contributi delle popolazioni. 

Dal Ministero sarebbero partite istru­
zioni relativaiuanla alla condotta che 
dovrebbe tenere B-iratieri verso" Mao-' 
gasoià. Si sarebbe invitato Baratieri a 
non' scendere a veruna trattativa' con 
un ribelle pome è lui. La situazidno può 
cambiare perciò da un momento all'al­
tro, ma sempre a nostro vantaggio. Si 
accetterà di trattare con Maagascià pur­
ché esso, riaunzi al dominio del terri­
torio da noi conquistato. 

La;rBtt!!rattr8Moiil fra l'Italia 
e l i P o r t o g a l l o 

Roma 21 — Il ministro degli esteri 
del Portogallo ha disohiarato all'inca­
ricato d'affari italiano che lo spontaneo 
buon volere del Governo portoghese era 
dimostrato dall' aver esso annunciato 
publioaraente, iti 'forma ufficiale, ''me­
diante il miniatro portoghese a Roma, 
la visita di re Carlo al Quirinale, Ma, 
àopravvenuta la probabilità del richiamò 
del.nonzio'pontificio a li'isbotia,' il Go­
verno portoghese dovette'arrestatisi, te-
tnendò 'gravi 'ooinplipaziòoi interna- -̂  

L'inéarleato d'affari' 'Italiano rispose: 
Il governp' compatisce le condizioni dbl 
Portògallo.augu^pandogliamiphevolraépte 
di ricuperare l'iudipeadenza della sua 
politica. Iptanto la'legazione italiana 
residente a Lisboaa sjtlimiterà a l l a t r a t ' 

i fazione degli afl'ari correnti'. . 'x ' • 
t Questo oolliiquio significa^ la rottura 
della relazioni col Portogallo. '"I I 

Roma SI ~ Tatti i giornali com­
mentario stasera le notizip, oheaonp uf| 
flciali e "furono comunicate alla (<'Ste-
farii » {vedi pi^éóiclènle dj'spaeoi'o^, sulle 

B o n g h i a g ^ r a y a ; t p 

Gli ultimi telegrammi da Torre del 
Greco sullo stato dell'on."Bonghi, sono 
di nua gravità'eccezionale.'I medipi or­
mai disperano di salvarlo.' 

La vendetta delToro straniero 
L'otto febbraio 1880 l'agitazione degli 

operai disoccupati a Roma degenerò 
in un deplorevole tumulto, " 

Dopo un congresso riuscito turbolento, 
contro' ogni prorriessa data airoa'. 'For-
tls, allora sotto-segretario di Stato al­
l'Interno, una folla eccitata, armata di 
bastoni, di vanghe, di badili, Invase le 
vie centrali della città abbandòn'andosi 
ad atti vandalici. ' ' • ' • ' ' " -

Roma'ne fa spaventata; parve ohe 
quello fossa l'inizio di uuaj,^-ì'|T|^jgJ9ue 
sociale,'ohó tutti,'i maieòn'tépti'', tì^tti'i 
proletarj tttofdenti i lfreno d|el|a apgge-

^ ziono alle o'ias'a supei'ìori, dovessero sol­
levarsi ed allargà're ,.ol|tra la Rapitala la 

I periferia del movimento iqsurraziònalp, 
Fortunatamèotó,''.,il moto, fu soffocato 
sul nascere pon grande aooorgitìientò 
del Governo. IVIa l'irppresatpHg.duiièjliPt» 
stissiin^ ; l'ali,'arme, ;giustiflcatameote 
destÉ t̂ofi nella pittadjnanza,. non ditegu^, 

La còsa fu ogu^Jtodl interpellanza 
a di ampia .disoussiona io Parlamento. 

Crispi, rispondendo all'pn. Ricciottl 

Garibaldi, disse che non la fame avevaì 
pi'ovooato i disordini; bensì la' sugge­
stione-di nemioi, ohe è potentlssiiila sa, 
le turbe Ignoranti',! ' "' ' 

Fu fucila comprendere donde parva-: 
nissa la suggestione. Nelle tasche dei 
caporioni del tumulto, arrestati, eraiio 
state trovate delle monete ,d'oro, e •—• 
soggiunse il ministro — di oro stra-J 
niero. 

La rivelazione fece senso; ma i ra­
dicali:^- more solilo —'volsero,la dosai 
id'iburletta. : . ; 

Dipinsero Orispi gallofobo, persegui-, 
tato dall'iaoabo dell'oro straniero, ed ^ 
andarono :a Parigi a dir cofna; di:,lui;j 
lo accusarono di esagerage, e su la fao. 
eenda dell' oro straniero costruirono una 
favola altrettaoto scipita quanto' forttì-
nataj . ' ! : , ' . . ' • : ' • - : ' 

Ora, dopo sei anni, la scoperta delle 
armi francesi a Debra Ailat.e all'aHiba 
Salagi sem.bra : una giustificazione del-
l'asaertodel ministrò alla fiàmera nell'SO. 
La noti.tla, che ' dimostra cljiarameiite 
come fucili e mitragliatrici francesi sóiio 
stati importanti in Abiasinia per la via 
di Obofc,;ha.prodotto.grandissimo rin-" 
cresoimento, non sorpresa,'Da.un pezzo, 
avevamo ragion di credere che se Me-
nelik osava I « levar le corna » contro 
di Boi, doveva essere sicuro non taijto 
del suo coraggio — che non ha mal 
posseduto ad esuberanza — quanto di 
un aoddisfaoenta, equipaggiamento ulr 
tlrao modello, per poter far fronte,alla 
bontà ideile nostre armi, 

» .. : . * » ' 
Il paragone tra il rinvenimento dal 

denaro francese nelle tàsoha del tumul­
tuanti di Rosila e il rinvenimento delle 
arini compaesano di quel denaro sul 
campo abbandonato dai fuggih'sóhi abis­
sini — nota il Don Marzio — sembra 
stabilito fra termini' mpltò lontani; ma 
noa "è cosi. Nell'uno e ne.ll'alti^o càSo 
é la ignoranza che Viea meritata, fomea-' 
tata, istigata a' nostri danni dalla per­
fidia straniera. 

Là, à'Roma, operai rozzi, miserabili, 
al quali ai' lascia intravedére un Eldo­
rado, superbo, ove essi si mostrino ri­
sòluti: qtta, in Abiisiùia; dei,capi non 
meno ignoranti,' ma più protervi e bru­
tali, sono sobillati, istigati con arte noti 
meno raffinata, dal/nemici della'-.gi'.an-
dez'za dell'Italia, dei' gelosi di ò'gm sud' 
civile progresso. Pel- gli'Uni e per gli 
altriisi Usa il mezzo più persiiaslvo che' 
si conviene eoo gente avvilita, niisera-
bile e incolta: il denaro. ' È la molla 
sicura, ohe'fa scattire il bruto che si 
asconde sotto ad ogni essere umano, e 
che fa di un servo un ribelle, di uà a-
mioo' uri traditore,' di'un beneficato un 
ingrato. ' ' ' '' 

A crear noia al Q-ovarno di Crispi a 
Roma, basta un'agitazione nella òapitale 
del Regno, basta incof'i'églare solaitìe'iìte 
con denaro! sùggesfronati, è là; plebe 
briaca d'àltronilé'sa ove trovare le sue' 
armi, se per conto proprio vuol prose­
guire il moto insurréiiionale. In Abissi-
nla, invece, non occórre solo'il denaro; 
conviene' pure bene'armare 11 bràccio 
di chi dovrà respingerci. 

Forte dell'appoggio materiale,,che gli: 
hapno lasciato- sperare, ;ÌI. feudatario a-
bissinp .riacquista ardire. Nella sua 
mente di upmo bestiale,' eui non ripu­
gna 11. sentinoentodi lasciarsi; comprare, 
a apzi ciò:,pare a lui materia di per­
sonale vanto, si va formando un ragio­
namento rudimentale, ohe lo induce: a 
fare lo scherz'i ohe ha giuooato or non 
è multo lias Mangascià, Appena in pos­
sesso dei talleri coniati in Francia, egli, 
come un pezzente arriophito di qual­
siasi volgo della terra, ne prepJe una 
manciata e la màada a Arimòndi e a 
Tosel l i ;e sembra voglia dir loro: 

—̂  Ecco, vi sfidò, don questo deoarp. 
Io, aigiiore del Tigre, Ilo dietro di me 
tutti i tesoci della Fraupia." , 

Se nienta .altro, fosse .vea.uto a prò-, 
vare la guèrra sorda, i'mplàpabile, a biis^ 
di'slealità, òhe pi si fa in Africa raò-, 
vendo i fili dall'Europa, baaterabba quel-' 
l'attb'del óupido ras'abissino. L'Invio 
di quel depar|0 ^ gli ufficiali' superiofi 
della nostra ' Ooloiiia è pua ponfermà 
del patto segreto,'"ingiusto, sopratutto 

' ingiusto, stabilito ai, nostri'danni,,' 

» « . 
Né alla, Francia, né a qualsiasi altra 

potenza abbiamo mai frappiisto inciampi 
nelle loro imprese coloniani; un trattaS 

.mento diverso a riguardo di noi è in­
giusto a riprovevole, E non vale la giu-
stlfioaziòno gesuitica che i Governi soivo 
estranei alle mene a alienazioni dei pri-i 

vati a danno degli altri paesi. Energia 
M'equAateitàtrei 'tiiè^ii di Oòvèrdo'vo­
gliono '6ha''le mene' (tèrv'é'rsàì ' anpho di 
idizlativà assòintatóedte jirivatai 'iìaà'p 
sventate e che' n'éiUii appiglio 'aia dato 
alle potenze con i governi "delle quali 
si é in buoni rappotti, ad aòtìuad di 
doppiezza e di ooltiBVWe àcqttlesp'enza. 
' L a Frància ha fatto dlttìMÒ',' da che 

si é accorta che là potóbza' dell'Italia 
pbte^à'fartb olJibrai pé.r'''^prà'c]i|arol'do|B 
e diààpputill ; e tn'tle le vdlté /'CÌi,Ò, ci 
siamo lagnati di questa Condotta,' ha 
gridato : " : 

, —• Taoele, ingrati!.Ricordate il «an­
gue sparso dai nostri, pe^r.VPi, a Ma­
genta ai Solferino 1 ' 

E, nel. farci questo Rimprovero, .natu­
ralmente'l'hanno taoiuto tutto oiòiohe 
hanno, fatto par noi dopo ,le battaglie 
del: '69, 

Per esempio, fra l'altro, hanno dimen­
ticato ohe ,:tuttl i pou^o j moi;ti a Man-
tana erano zuavi francesi; hapno messo 
da parte Tunisi e .tanta altra cosa 'ohe 
luDgoi sarebbe anumerare e ohenou- dé'-
popgono. cer.to a ! favore della : benevo­
lenza loro verso gli antichi :tj'atalll ita­
liani,. '1 

Ùosldopo, (iverol; ajutatia rendere de­
finitivamente innal ' I ta l lacot iRomà ca­
pitale al '67, ora ci aiutano a /o rmare 
il nostro regno oòloniala in,: Africa, e i,., 
negozianti francesi's'incaricttBO 'di farci 
trovata d$lle: piccole aorprasa amlcheyoli 
come i fucili di. tparca francese abbao-
dDnati:da gli abisaini aiDpbra Ailat e 
la mitragliarla eoo le indicazioni' di 
Br.Q.Yeàftaa=..dB.,-C!b,ftkn,.. «aUfloata», poma 
un gingillo su l'amba . Alagri, .della 

Noa vogliamo parlare :d^l(a ,,sijpprfi-
cÌ5(|̂ ,̂,opm,(J,?ii.o> Ì̂9,nfl,.4i SÌ\Ì',iPPy.e'!?P.i'E-
raitio Olllvier a un gioraaléi'francese, 
aella quale l'infelice ex ministro di Na­
poleone HI ha detto che se 11 Papa u-
s'òiS ê 'dal'"Va'tltìàbd'''8Ì''Wi'|bb'e 'Iiij'̂ p|ìj'?'a 
d'̂ fl* j'i^iiÒ^pàtlfi'lp';^' 'ppa^MipàfotO:' 
reUgipgo.tè, dsli régoo.dj'ltalia, , •: : 

"Vogliamo solo rilevata "^i come li 
: ricorda un collega — i propositi non 
dubbi ohe il Papa^ La.ona ,'XI|I"'ij.y;ò^a 

\uafldp, f}},̂ |̂et̂ |);;'Ò ,|ft'f,,;|;.;jn'f|n^lgsn?8 
di òojprp„cSp"„|a:;Ci,rpOB,d|ìBO,e,. lo-vigi-
laao, raai.igiÌM permlaa; di'attuare, '" • 

Chi'niòo ricorda' il ''suo' iUaftfgbetto, 
icol piimpiautó'"4d(i|5-al,a'.j3à\̂ ^^^^^ '•'"' 

Stiano al;ató'i:M'ÌiidUB,:a .flecugia.iper -
vari anni, il Pecoi come arcri<eso6*o, 
il Carini come comandate della divisione 
-militare. --(i-.-of ' " 

Erano sempre «vissuti d'amore e d'ac­
cordo, in ruaa:8o,ambìoi;di. iobrtesìe-. ohe 
li aveva condotti 'à iiiiia'-vera e buona 
amicizia, basata sulla reciproca stima, 
'Q^i|jindoi! cardinale P^ecjl f,u ,el§,|JC!''.̂ Jap ,̂ 
ir'g'i?ubràle"Caf|'^|',t!h|\|se,.;eil';pÌMft^ 
bi(0:uu.',.udi9flzàl ,i ' .. : , : . : - . 

— Santità — disa-ì al Poatafioe con"' 
sold-àtesba'''fra'n'chél!Zà'''—,'il'8(iit'^''d'^ iw-
stb'éfera'é'Yatfìlffio,'a''tòfta''fe,',|càBpa:,,, 
vi presenteranno le armi e tutte Te mu­
siche suoneranno a festa. 

Il Papa sorrise e sposse il capo. 
— Non::é apoora gi|i^tO;,il mqineu.to 

— si .limitò à ' r i s p ^ d é l i . ': *' : 

Ma, oi,;8òiiO:altrlifatti;!p,er diipostrare 
che Leone Xlll non sarebbe — o non 

"̂ ' *y»iWiiai-
disato di''fiafrla''Con"ia volontaria pri­
gionia. Allora erano suoi confidenti-più 
graditi il cardinale Schiaffino, Il'padi'e 
Tosti, e, la' generale,' gli ! acólesiastici 
più dotti e più imiti. 

Al Oairoli fu chiesta,, un giorno, una 
udienza segretissima, appuntò dal padre 
Tosti: iFu, natdralmdn.te,:accordata,'e ne 
segui'uno scambio, di vediite pel"" caso 
in cui. il Papa si fosso deciso ad aaoire 
dal Vaticato. !i " i ' ' : 

— 'Come 8Ì' oònterfebbeil Governo i-
taliano ih questd'oa^ò? -i- domààdó'il 
padre Tosti.' ' • '•' • ' ' 

— Coma è stabilito dalla legge sullo 
guarant%iff I i^irlsposà" Oairoli. *-^ È 
una légge òhe io ndn ha votata, ma, 
oramai, é una légge. Al Papa, '̂secondo 
quella:lBgge,'spettano'onori pari a (Juelli 

''che s i ' rendono 'arRe. 
Per'qualohe settimana non si parlò 

ipiù della'Còsa;' ma'pòi Un'l bel- glòrup 
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il padre Tosti si presentò nuovamente 
a Cairoli, o gli disse: 

— Il Papa soffra a non muoversi mal 
dal Vaticano ed ha deciso, nella pros. 
sima estate, di recarsi a Monteoassiuo. 

— Padronissimo. 
— Però non o'è la strada carrozza, 

bile, 0, per dir meglio, non è ancora 
compiuta, né lo sarà per ora, se non 
vengono affrettati i lavori. Son venuto 
a domandare a Vostra Gcoelleoza, a 
nome di Sua Santità, sa si potesse com­
piere la strada prima del prossimo giu­
gno. 
, — Assai volontier! — rispose il Cai­
roli — purché non vi si oppongano dif­
ficoltà tecniche, posa che io Ignoro. In-
terrogherò il ministro dei lavori pub­
blici, liei favorisca di ripassare, perla 
risposta detìnitiva. 

Il padre Tosti ringraziò con effusione, 
—- Raccomando il maggiore segreto 

— disse, congedandosi. — Se la notizia 
trapelasse in VatlosDo, è oertisslmoche 
impedirebbero al Sommo Pontefice di 
effettuare il suo progetto, 

* 
Benedetto Cairoli promise fi segreto, 

e non parlò per allora della cosa ohe' 
col ministro dei lavóri pubblici. 

Tutte le difficoltà per arrivare in 
tèmpo a compiere la strada, furono su­
perate, si quintuplicò il numero degli 
operai, si lavorò con attività ed inten­
sità straordinarie, si fece in due mesi 
un'opera per la quale, in circostanze 
ordinarie, ci sarebbero voluti due anni. 

Il padre Tosti di tanto in tanto si 
faceva vedere alla Consulta per ringra­
ziare e per raccomandare sempre il più 
stretta segreto. 

— Per carità, che non si sappia 
nullal Guai se la notizia arriva agli o-
raooM degli latransiganti 1 

Finalmente una mattina si presentò 
tutto scoraggiato a Cairoli i 

— Tutto è perduto —disse — Il 
Papa, per ì preparativi del viaggio, ha 
dovuto parlarne oon qualoheduno.... La 
cosa s'è risaputa, e non se ne fa più 
nulla. 

Collegio Convitto Paterno 
(rddi Hvriio ìn quarta pagina) 

CAtÉIDOtCOPlO 
Cronaoho frlaUne. 
Ottobre (1412). I A armi doì Venaziftul ftTa&' 

sano Torao Udine. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Sarà poco oDoravola par l'uomo, ma il fatto 

per quento noo è men varo; che In Bienni mo­
menti dells vita, Il donare può sosoitaro tolte 
le pastioni, e tutte le paisioni unite non sapreb­
bero creare un centeaimo. 

X 
Cognizioni ntUi. 
Colla reiiatènte all' umidità. 
Si laida nell' acqua della colla sinché aia ram­

mollita, ooniervando ancora la lua (orma: quindi 
•i mette qnesla colla nell'olio di lino e si ri-
«calda lentameate, a i tando il liquido finché se 
Od ottenga .Qua apeoio di gelatina. 

Questa gelatina ha la tenacità, o par meglio 
dire la adesione, della oolia comnne, od è Imper­
meabile all'acqua. 

. • ' . X- . 
La sfinge. Modorerbo. 

fiotta WMt 
Spiegaaione della iciarada precedente. 

MEDl-0 
. X , 

Per flnira. 
Un signóre oava fuori dalla mineitra, colla 

punta della forobetta, un capello. 
Itivolgendoai alla cameriera, le dioo'graziosa­

mente: . ' 
— Io Bono molto commoeio del voatro regala, 

Frauuesca; ma, uh'altra volta, wrvitemefo in 
un medaglione. 

Vtnna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

IlBainiiiSaiaile 
Bandaniele, 19 ottobre. 

Come scrissi, ieri ebbe luogo l'annun­
ciata convocazione del Consiglio comu­
nale, per decidere sulla modalità di ri­
scossione del Dazio consumo. 

Presiedeva l'adunanza l'on.sig. sindaoo 
Rainis avv. Nicolò, presentii consiglieri' 
signori; Cleoni avv. Alfonso, Gonano Gio­
vanni, Sosterò Licurgo, Legranzi Ber­
nardino, Sosterò Candido, de Ooncina 
Corrado, Rassatti Pietro, Beinat Paolo, 
Asquini Giuseppe, Bianchi Felice, Pel-
larini Franoeaoo, Pisohiutta Antonio, 
Vidoni Francesco e Martinuzzi Dome­
nico. 

Assenti i consiglieri signori: Oentilli 
Simone, Menchini Domenico, Oorradina 
Arnaldo, Zago Pietro e, RivaGiovanai. 

Meritano ssgoalati alla pubblica gra­
titudine gli egregi signori Legranzi e 
de Ooncina, ohe espressamente abban­
donando gli affari, l'uno a Latiaana l'al­

tro a ÒasarsB, si portarono a Sanda-
niele per prender parte all'iinportantia-
sìma seduta. 

Noto, contro la-solita apatia, ohe 
nelÙ sala consigliare sonò presenti 
molti cittadini. ' 

Oloblarata aperta radunanza^ i'on. 
sindaoo lesse 11 primo oggetto a trat­
tarsi, che riguarda il Dazio oonsumo 
pel decennio 1896-1905.' • 

Presa la parola .il consigliare avv. 
Cioonj, disse ohe dopo quanta è stato 
detto suirimportaotlssimo argomento 
trova inutile fare delle ripetizioni; pro­
pone al Consiglio e legge senz'altro, fra 
un religioso silenzio turbato di quando 
io quando da qualche mormorio d'ap­
provazione, il .seguente magnifico or­
dine del giorno: 

«Considerato, ohe le condizioni eco­
nomiche del Comune impongono di stu­
diare aoeuratamante i mezzi di aumen­
tare le entrate, senza aggravare di so­
verchio i contribuenti; 

Ritenuto, ohe la scadenza del con­
tratto di appalto dal Dazio consumo offre 
appunto una delle migliori opportunità 
per accrescere i redditi comunali ; 

Ritenuto, che i proventi del Dazio sono 
notoriamente e generalmente io aumento, 
sia par lo sviluppo della popolazione e 
dei traffici, come più ancora per le ten­
denze e le abitudini generali che inducono 
ad esagerare nelle spese e nei oonsumi ; 

Ritenuto, che 1 notevolissimi vantaggi 
eonsoguìti nel pendente quinquennio val­
gono a conferma di questo constatato 
progresso ; 

Ritenuto, che anche in passato gli 
appaltatori dichiaravano sempre di non 
percepire guadagni e di non poter au­
mentare le offerte, mentre i fatti hanno 
poi smentito gli asserti; 

Ritenuto, ohe anche le proteste ed i 
lagni dagli attuali appaltatori, e le loro 
dimostrazioni circa la mancanza d'ogni 
guadagno^ sono ampiamente combattuti 
dalla cura che ai danno per riassumere 
l'impresa; 

Tenuto calcolo della evidente consi­
derazione, ohe quando degli estranei tro­
vano il loro tornaconto ad esercire l'ap­
palto per mezzo di terzi stipendiati, 
nulla impedisce che l'amministrazione 
municipale poaaa far altrettanto, e con­
vertire a benefizio pubblica 1 civanzi che 
sarebbero altrimenti destinati ad entrare 
nelle tasche degli appaltatori; 

Ritenuto, in ogni caso la somma con­
venienza di fare un esperimento del si­
stema di gestione ad economia, che offre 
oooasione di valutare al giusto punto le 
risorse sulle quali può contare il Comune 
io questo importantissimo cespite di 
entrata; 

Veduto l'esempio favorevolissimo dei 
Consorzi ohe hanno saputo in precedenza 
adottare l'esercizio economico; 

Veduto, ohe già molti altri ed impor­
tanti Comuni della Provincia, abbando­
nando il sistema dell'appalto, hanno in 
questi giorni votato per la gestione 
diretta;. 

Ricordato, che la probabile costruzione 
del ponte sui Tagliamanto, offrirà una 
nuova fonte di reddito, che ha bisogno 
dì.essere apprezzata nella sua entità, 
per poterne approfittare a sgravio delle 
proffigate finanze comunali; 

Ritenuto, che l'esperimento della ge­
stione economica nou impedisce, di ap­
profittare in seguito, ove lo si creda 
opportuno, delle offerte di appaltatori, 
che certamente non mancheranno, come 
non mancano in questo momento ad 
onta delle sconfortanti dimostrazioni che 
si sono andute divulgando ; 

Il Consiglio comunale di Sandauiele 
delibera: 

di dare mandato alla Giunta di trattare 
e concludere la formazione dal Consor­
zio daziario per il decennio 1898-1905 
oon tutti quei Comuni contermini, che 
essa" crederà conveniente, a condizione 
però assoluta ed espressa, ohe venga 
adottato il metodo di riscossione per 
economia ». 

Finita la lettura dell'elaborato, lo 
esiljl al Presidsnts flritiaiidolo, e. dopo 
lui lo firmarono tutti, eccettuati i signori 
Beinat, Pellarini e Rainis. 

Il consigliere Beinat (operaio), dichiara 
di aasooiarsi all'ordine del giorno Cioonj, 
che trova inutile firmare; voterà per 
l'economia per principio e perché la 
ritiene vantaggiosa pel Comune. 

Il presidente dice ohe di fronte ad 
una maggioranza contraria siffatta, trova 
inutile esporre le sue idee; vuole però 
che sia inacritto a verbale che lui ri­
tiene pericolosissimo pel Comune quel 
aistema di risooasìone. 

Dopo che il consigliere Gonano do­
manda che l'ordine dei giorno presentato 
dall'avv. Cioonj, aia votato per appello 
nominale, esperimento ohe dette tredici 
si, due no, oioè Rainis e Pellarini. Piacque 
e fece ottima impressiona il si sonoro 
del consigliere Asquini ritenuto contrario. 

E cosi ebbe fine la discussione sull'ar-
gomeutu.che da parecchi mesi va oc­
cupando, la colonne di questo pregiato 
giornale, a cui sento il dovere di tri­
butare sentitissime grazie per l'ospitalità 

accordatami a l'indipendenza dimostrata, 
senza delle quali sarebbe stata impossi­
bile la vittoria. X. 

R . S é u o l a I t f o r m a l e d i S a -
c l l © . Ieri oon l'intervento della rap­
presentanza Munioipale, degli insegnanti, 
degli allievi e della cittadinanza, veniva 
solennemente inaugurato il terzo corso 
normale, ohe il Comune di Saclle .volle 
saviamanta che fosse aggiunto a suo 
spese perchè la Scuola fosse resa com­
pleta, e gli aspiranti maestri non aves­
sero più bisogno di recarsi a Padova 
per compiervi l'istruzione normale e 
conseguire la patente magistrale supe­
riore. 

R> S c u o l a N o r i ù a l e F e m -
m l n U é S i i p e r l o r e d i S . P i e t r o 
a l N a t i a o n e . Avviso di concorso 
a tre posti di studio vacanti per te 
giovani di origine slava. 

Il giorno 24 del corrente mese alle 
ore 8 ant. avranno principio gli esarai 
di concorso al posti predetti presso la 
Scuola sopra nominata. 

Potranno prendere parto al concorso 
soltanto le giovani slave dei Distretti di 
S. Pietro al Natisone, di Cividale, di 
Taroento e di Moggio Udinese, avvertendo 
ohe detti posti si conferiscono tanto per 
il corso normale quanto par il corso 
preparatorio. Le concorrenti devono 
presentare alla Direzione di detta Scuola 
l'istanza su carta da bollo da 80 cent, 
corredata dai sotto IndlOati documenti 
pure in carta da bollo (eccetto l'ultimo 
su carta semplice), 

a) Fede di nascita ; 
o) Certificato di moralità; 
oj Attestato, medico (li sana e robusta 

costituzione fisica; . . ; 
d) Stato di famiglia; 
e) Certificato autentico dell' autorità 

oomunale di aver subito la vaccinazione 
0 rivaccinazione, in data non antoriors 
agli otto anni. 

fiemona, 21 ottobre. 

Cose comunali. 
Sabato il Consiglio, comunale si riunì 

ppr deliberare au vari oggetti : fra questi 
ve n'erano ohe, giusta osservazione fatta 
dall'egregio consigliere oav. dott. A. Ce-
lotti, non apparivanq^ ancora istruiti al 
punto di poter deliberare, e furono ri­
mandati ad altra seduta ; oiò dà maggior­
mente a conoscere come sono pratici 
questi omenoni ohe purtroppo ci rap­
presentano come Giunta. 

Avvicinandosi il giorno della fiera di 
Ognissanti si dovrebbe pensare a rego­
lare un po' meglio il posto dei vendi­
tori girovaghi estendendoli lungo le vie 
più spaziose, come bene sarebbe che 
dato il giorno di sabato in cui questa 
scade, il Municipio facesse pratiche verso 
la Società delle ferrovie onde ottenere 
che il biglietto d'andata-ritoroo acqui­
stato per Gemona giavadi 31 fosse va­
levole fino al lunedì 4 novembre. Ciò 
garantirebbe un maggior concorso di 
gente e di conseguenza un vantaggio 
per tutti gli esercenti ; sicuramente ohe 
se il paese in quei giorni offriaae qual­
che spettacolo nel teatro sarebbe mag­
gior attrattiva pel forestiero; ma a ciò, 
malgrado l'esempio di tanti altri siti 
vicini e forse di minor importanza, oon 
si pensò mal. 

Il paese vive ancora in certi usi e 
bisogni medioevali che basta dire che 
nelle notti oscure per girare per le pro­
prio occorrenze bisogna gridare onde 
nou dar di cozzo uno in l'altro non senza 
contare che di quando in quando si 
batte la testa nel muro di qualche casa 
nn po' sporgente. Perchè non si pensa 
ad illuminare il paese un po' meglio? 
perchè non si potrebbe d'accordo colla 
fabbrica della ditta Stróiii avere l'Illumi­
nazione elettrica ì Certo che anche tutti 
i privati concorrerebbero volonterosi a 
rendere la speaa meno gravosa al Co­
mune, oggi, ed in seguito questa po­
trebbe divenire anche lucrosa. Non è a 
dire ohe Gemona non ami il progresso 
ed libello; manca l'iniziativa, ecco tutto. 

E qui devo spendere una parola di 
elogio al aigaor Giuseppe de Carli che 
fa ammirare nel suo negozio una ma­
gnifica lampada alimentata fino a ieri 
colla benzina ed oggi colla gasolina, di 
un sorprendente effetto. 11 congegno ohe 
il signor de Carli gentilmente fa vedere 
a ohi lo desidera e fattura tutta sua, 
ed è sempiioisaimo, e, come da assicu­
razioni fatta da esso, la spesa d'alimen­
tazione è tenuissima. 

3ago. 

P e c u l a t o . Fu arrestato a Sanda­
uiele Di Giusto Luigi, già portalettere 
rurale di Colloredo di Montalbauo, col­
pito da mandato di cattura dal Procu­
ratore del Re di Udine, siccome con­
dannato ad un anno e quiudioi giorni 
di reolusione per peculato. 

I n c e n d i o . A Sanvito al Taglia-
mento manifastavasi casualmente il fuoco 
nel fienile di Burelle Costantino, a marce 
l'opera delle persone accorse potè essere 
presto domato, limitando cosi il danno 

' a sole lire 800. 

D o p p i o flirto. A' Verzegnis, i-
gnoti, di notte, mediante grimaldello a-
prlrono la porta del, magazzino di for­
maggi di Cella Brmaoora e vi rubarono 
10 formaggi ed un palo sonrpelte,,ar. 
t'ecando un danno, di Hre 78. 

Allo stesso Brmttoora Cella, ignoti, 
e probabilmente saranno i medesimi au­
tori del furto del formaggio, mediante 
scala a piuoli, penetrarono, bene inteso 
di liotta, da nnu finestra al primo piano 
della sua abitazione, e, scesl posola al 
pianoterra nella cucina e nello spaccio 
di sali e tabacchi, rubarono 3 cande­
labri d'ottone, un paio scarpette, due 
Mestoli, da un cassetto del banco lire 
28.50 io carta, argento e nikel; due 
coppe di legno contenenti lire 45 circa 
In rame; m-?tri 40 di corda, 12 tova­
glioli, due tovaglie, due. scuri, una 
gincci, un ohilègriimma di sigari co­
muni alla paglia, mezzo di toscani, e 
mezzo di tabacco da fiuto, cagionando 
al Cella un danno complessivo di lire 
116.50. 

R l m e s i a o i n i U i e r t à . Giovanni 
Cozzi, bracciante, d'anni: 50, da Castel-
nuovo, il quale era stato arrestato a 
Trieste come sospetta autore di un furto 
dt caffè, al dibattimento tenutoai io suo 
confronto venne rioonosoiuto innocente 
e rimesso in libertà. 

Il Sapol è fenfanl gdlè delle Signore. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

V a g l i a p o s t a l i p e r l ' e s t e r o . 
Coi l" novembre sarà attivato il cambio 
di vaglia internazionali, ordinari e te­
legrafici, colla Serbia e colla Finlandia : 
limite massimo lire 600, tasse 25 cen­
tesimi ogni 25 lire o frazione di 25. 
Per i vaglia telegrafloi si aggiungerà 
la tasta dei telegrammi. 

I vaglia da spedirsi in Finlandia do­
vranno essere emessi in corone ed cere, 
moneta svedese, e non potrunno ecce­
dere lo oorone 355 ohe corrispondono 
a 500 lire delle nostre. L'amministra­
zione svedese, prtvvaderà al loro paga­
mento in moneta finlandese, previa de­
trazione del 1[2 par cento. E cosi, nei 
rapporti fra la Finlandia coll'ltalia, si 
procederà, colle stessa norme, noi senso 
opposto. 

C o s e d e l i ' i s t r u a i o n e . Nel pros­
simo anno, entro la prima quindicina 
di giinnaio, saranno riaperti io Roma i 
corsi della Scuola di perfezionamento 
sulla.igiene pubblica. . 

I mediol, gli ingegneri, i dottori in 
scienze agrarie, i veterinari, i farmaoi--
ati, che desiderassero essere ammessi 
alla Scuola, dovranno presentare la loro, 
domanda prima del 1 dicembre al Di­
rettore della Sanità pubblica, presso il 
Ministero dell'Interno. 

B . S c u o l a I V o r n a a l e d i U -
d i n e . L» signora Edvige Ceaarani es­
sendo stata tra.sferita.«lla Scuola Nor­
male di Alessandria, la signora Vinoen-
zina Zenuaro, che.veniva comandata a 
supplirla te.nporaneamente alla nostra 
Scuola, vi è ora definitivamente destir 
nata insegnante di storia e geografia. 

G o n c o r a o a p o s t i d i s t u d i o 
p r e s s o l e S c u o l e n o r m a l i d i 
U d i n e e d i : S a c i l e . Essendo va­
canti alcuni posti di studio presso le 
scuole Dormali di Udine e di Sacile,_il 
giorno 4 di novembre p. v. prinoipie--
ranno presso le scuole steasa.gli esami 
di concorso per il loro conferimento. 

I posti sono conferiti esclusivamente 
per le due o tre classi del corso noi--
mala, e non per il corso preparatorio; 
per la due classi normali a Sacile e pei-: 
le tre classi normali alla scuola di U-
dine. 

Gli aspiranti e le aspiranti debbono 
presentare alla direzione della Scuola 
entro il 31 del corrente mesa di otto­
bre, l'istanza su carta bollata da 60 
centesimi, corredata dai sotto indicati 
documenti pure su carta bollata: 

1. Feda di nascita, da cui risulti a-
ver l'aspirante compiuta l'età di 16 
anni, se maaohio, di 15, se femmina, 
per frequentare la 1. classe normale; 
e oa anno di più d'età per oiasouna 
delle altre classi ; 

2. Attestato di moralità rilasciato 
dalla Giunta Municipale, che ..dichiari 
r aspirante degno per le sua doti mo­
rali di applicarsi all'insegnamento ele­
mentare ; 

3. Certificato medico di sana e ro­
busta costituzione fisica asente da ogni 
imperfezione, ohe impedisca l'esercizio 
del magistero; 

4. Fedina criminale; 
5. Stato di famiglia a di condizione 

economici ; 
j 6. Attestato (su carta semplice) di 
! vaccinazione q rivaccinazione subita non 
' oltre da 8 anni. 

Gli esami per l'ammiaslone e il con­
corso alla prima classe normale verse­
ranno sui programmi di tutto il corso 
preparatorio; a per il concorso alla 3. 
sui programmi della 1. classa normale. 

Alili scuola normale di Udine il con-
corso può aver luogo anche per la 3, 
classe normale; e gli esami si faranno 
sui programitti dalla 2. olaaSe. 

L i s t e e l e t t o r a l i c o m m e r ­
c i a l i . Il Municipio di Udine ha pub­
blicato il seguente manifesto: 

Decretata dalla' CotìmitfònB'Provin-
oiale: presso: la Càthéra di' ' Có'èèierolò > 
la definitiva approvazione degli alenchi 
prescritti daglr art. 13 dalla Legge 11 
luglio 1862 e 41 della Legga elettorale 
Uiagl io 1894 n. 288 si avverte ohe gli 
elsiichi stessi trovansi asposti all'Albo 
Pretorio fino al 4 novembre p. v. . , 

Contro la decisioni della Commissiona 
Provinciale è ammesso ricorso, alla 
Corta d'Appello nei modi e/colle for­
malità indicate dall'art. 53 della legge 
sopra indicata 11 luglio 1894»; 

Personale feìrrovliirlo. lari 
col diretto dalle ora 11.20 à partito per 
Lucca, ove ha fissato la sua nuova resi­
denza, questo già Capo Stazione' sigu òr 
A. Meneghelll,' Stato collocato à riposò 
dal 16 oorreiite. A sostituirlo verrà; da 
Terni il signor Vincenzo Pracohià; ohe 
fu già qui vari anni coma Capo Stazione 
aggiunto. Ci consta che la sua nomifaa è 
stata gradita da tutto il jiersooale di 
questa Stazione. 

S e m p r e l e n o s t r e c o m u n i ­
c a z i o n i f e r r o v l a r l e - c o n T r i e ­
s t e . Dal Piccolo di ieri : 

• Anche ieri è mancata la posta d'Uit-
lia e.Franoia, causa la solita coincidenza 
di Udine. In una settimana i viaggiatori 
diretti alla nostra, città dovettero per 
ben Ire «oto sostare a Udine per l'im­
possibilità di proseguire a destino. Si 
provvederà una buona volta?»: 

r V u p t i a l i a . Una. gentile, a .buona 
donzella di hoblia famiglia friuiaqa, da 
contesdna Giulia yaleiitinis, ha,,dato 
ieri ih Padova'la mano di sposa .al, di:, 
stinto giovane signor Carlo Qiòyauhihetti,, 
tenente nel 10. i-egg. fanteria. , ,, 

Alla egregia famiglia Valeó.tiì(is 11. 
Diruttore dei Friuli manda affettiiose 
felicitazioni, ed alla coppia felice i ini-
gliori auguri. . ; . . 

Societl del eWioll'Mnzla ÌD W 
A v v i s ò . , ' . . ' ' , . ,̂ ''.;.̂ ' 

Dai ,15 corrente in .poi, dalle ore 10 : 
alle 13, è aperta l'iscrizióne per bam­
bini dai 3 ai 6 anni al Giardino in,via-. 
Vilìalta li. U , e in ,quello in via Toma-. 
dini n. 13, dove è pur,e aperta ; l'iscri­
zione per. la classi prima, seconda e 
terza elementare., :,! 

r bambini non accolti a titolo gra­
tuito, devono pagare auteclpatamente, 
ogni mese, se agiati, lire 5, altrimenti 
la retta verrà stabilita dal Consiglio. 

Per l'iscrizione si richieda:,; 
a) por un posto a pagamento: .1! atte­

stato di naacita e, vaccinazione; 
b) per un posto gratuito, deve di più 

essere pi esentato ari certificato dì mi- . 
serabìlilà rilasciato dal. Municipio , od .. 
una dichiarazione del prasidente della 
Società operaia, che il padre o la madre 
del bambino fa parte di.quel sodalizio 
e si trova nell'impossibilità di pagare 
la ratta. 

Pai bambini ohe hanno già fraquoB-
tato i Giardini, sarà suffloienté, eh8i i. . 
genitori presentiqo utia lettera d'avviso 
indirizzata al Giardino rispettivo. . ' . : 

Le-retta palle classi elementari,sonor 
eguali a quelle, pai Giardino. 

Udine, 14 ottobre 1895. 
Pel Conalglio 

il presidente (?. L, Pedle. 
Per dimostrare In quale oonsidera-

zione sia tenuto l'indirizzo dato ai no­
stri Giardini d'infanzia, togliamo il se­
guente aanao AeWEducatore Ligure, sul 
libro intitolato : Lezioni teorico-pratio/ie • 
d'insegnamento frtìbeliano, della egre­
gia signora Giuseppina Battagini, Dirìt-
tr.ca noi Giardini stessi: 

«(li metodo di Federico FrBbel ha 
preso ormai un notevole sviluppo nei -
nostri Giardini d'infanzia, e Incomincia 
ad adottarsi già nella scuola elementare. 

Dopo un lungo periodo di esperienze, 
l'idea riformatrioe dell'insigne pedago­
gista svizzero ha. gettatosalde radici, 
e g l i enti morali, incominciando dal 
Gloverno e dai grandi Comuni, danno 
opera al suo incremento, come .qnèffl» ; 
Oleate dal sistama generale della aduca-, 
zìona popolare. 

Nell'anno decorso;, il Ministro della 
P. I. ordinava che durante, le ferie au­
tunnali venissero tenute, nelle prinoi-
pali città, delle conferenza sul metodo 
frobeliano dalle pi^ benemerite e ca­
paci cultrici di esso. Per Milano venne, 
delegata la signora.. Giuseppina Batta­
gini, egregia ,Direttrice d'un Giardino 
d'infanzia in Udine, , 

La colta e valente eduoitrioa aveva: 
saputo, già in altra conferenze tenute 
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altrove per inoìirico ministoriale, vin­
cere le àifflileuze che il nifliodo poteva 
anoor suscitare ne' uoguiei de' vecchi 
sistemi, ed era stata atfcolta co'più lu­
singhieri segni dì favore a di simpatia. 

Ora, per fare cosa utile a tante mae­
stre e per aiutare Ji render' più gene­
rale-che sia possibile la ConosoénKa del 
oiètodo dj FrSbel, ; la solerte dittil A, 
IJ^opoa di Mllatln, benèmarlta della I-
siruziune, è.Venotn. iieliu.determiaazione 
di raooogiiere in un yolninfl Je .oiipfe-
jenze.dellaTsigiiora, tìattagiai, aggiun­
gendovi, oome appindio'?, una p ine pra-
tlC), all'! riiuairiS iitiliMiitiR nll« rane-
sire di /leilo, diippoiohà esse potranno 
oòèl app'icire i pi'iói! pi Boeiit.ifli',1 svolti 
aella parto tepretioi. Avràttae per tal 
giilsa, le brave e- (utalligoiiti maestre, 
uiià guida teorlcoipratica, 'un . manuale 
completo per un Glardiuo' fiabeliàno-

. Gì'ralléjgr'IadàU óqlla solerte'ditta, e-
ditrloè jier la sua utile pubblioizione ». 

Parecchi altri giornali educativi pàr-
làtìó'oon tìgual lòlle, d i queste'volume, 
e .pfosslmaniénte riprodurremo qualche 
altro; giudizio. . • ; • 

S«M:Iet&, o p e r a i a g e n e r a l e . 
Il Consiglio dellaSooietà operaia è con-
voeato por domani sera alle ore 8 e ' 
mezza;per:.tfattai'e il seguente ordine 
del,giorno: . ; 

li: Mozione ;Se!tz periiivito a seduta 
dei quai.tro::Cpn3Ìglieri dimissionari ; 

:2,;..0onvcìòazìone 'dell'assemblea tri-

) 
liiiitiugiawwq^iiWiigwwTmjiijifwiiin^^ 

8.:.Comunicazioni ed eventuali deli­
berazioni; ' 

4i' Soci nuovi. , : 

P o d r e c c a . n r r e s t a t O ' A Koma 
Ifiiliri-'s^ra: fii' 'arrestato Podrecca, di­
rettore dell'idsmo, dovendo egli pagare 
una multa di L. 300, alla quale fu con­
dannato per reato di stampa, ohe si 
supponewamoistiatj). 

Al momento ;dell'arre8tb la. moglie 
fu presa da aóii.vulsi.oni,. 

C o s t i t i u s i o n e s p o n t o M e a . Alle 
4 po(n,',di '"iepi; óostituiVasi spontanea­
mente aHViiMoip di P. S. certo Marano 
Giorgio Pietro di Angelo da Pozzo di 
OodrQjpjj, 8ttit9 ; oondaopafo in contn^-; 
Bi t ì ia i 'M . tóni 'dl ' réclustóneV per ca-
Itìnniada questa Corte _d'Assise e ool-
fìtO: da mÌi{Mió:''dj [cattura; 13 jmàg-i 
gp(,I894 delta'ióÒale à . Procura. V'enne 
siiWto jpafsatp;alle carceri. ; 

'/iàe n l t l m e tèmtè e l e u l t i n a é 
s i t e p e r l a Bgpomixlone d i 
•^i^lieislB, 1 in occasione della immi-
néliìé chiusura' dell'Esposizione ioteroa-
ziiiAle d'arte delia-città di Venezia, il 
Copaitato per t festeggiamenti ha di-
sp,Ò|to ohe la ' sera ' del 23' corrente in 
ba|!i_no'S.';Màr(Jo' debbi aver luogo uno 
spìSttaoólò'piràfèBÓioo, la tìui esecuzione 
è_|ffldata'ar rinomato Leopoldo,l'omlio-
llnij" ohe tanto onore si è fatto anche 
nelle precedenti feste. , 

:Rure io delta sera nel bacino S. Marco 
vij8ar4<|Slf-?ei'§nata'ipeE:;^8teggiare;l'i-
nauguwBohedella linea Venezia-Bombay 
(la cui prima corsa seguirà l'indomani 
24i4ol,|irósoStò JWààflS dellai'«Peì)in-
sulàfoi»)'et pèè.pnoràrè r Ministri che 
in tale oiroostaiiza si troveranno a Ve­
nezia. La Biijida! cittadina eseguirà uno 
splendido programma, p,renc|endo posto 
sa un nuòvo galleggiante -naghliicamente 
illuminato, raf3gu.r,ai)te il Bitc>ntor(>, ,, 

Sarà quindi'.'ùakiféBta completa, e'chi : 
vorrà assistere ad essa olljrje phf veliere 
Il grandioso battello della «Peninsulare'» 
potrà approfittare degli speciali biglietti 
di andata' é'rftorao'creati per l'Espo­
sizione, ohecsi,j4i.9tribuisoooo intnt teJe 
Stazioni della' nostra ' Pfòvinorà, ohe 
hanno la validità di cinque giorni e 
danno diritto all'ingresso all'Esposiona. 

Crediamo (}i sapere che anche pel 
31 còri^ehte, ultimo giorno dell"Esposi­
zione, il Comitato ha intenzione di fare 
qualche festa. 

e i n i b a à t l c a ' é é c l i è r i i i à . La 
Presidenza della Società di ginnastica 
e schgi!massi,;pregi8 avvertire ;; ohe la 
Pale8tra''é 'Sala 'di ' Scherma sonò state 
riaperte col giorno 20 ottobre corr. per 
le ;iscrizipni, e le; lezioni regolari di 
glpastioà e scherma avranno principio 
il g:ìoraoi4 novembre p. v. 

Le 'doiBande di ammissione alla So­
cietà -si Ifanno a termine dello Statuto 
SòOÌale sppra apposita scheda fornita 
dalla'Segreteria. ;( 

Il oónt^-ibuto SQÒiale è di lire i al 
me,8èj laltassa di ammissione di lire 2. 
L'|ssj{|iapìòne .è obbligatoria per un 
aonò ^cjimih'oia col primo del mese 
ne|iqn»lef ha luogo l'iscrizione. 

|-a Società ha istituito in quest'anno 
un:;oorsoidi allieve'alle quali verrà Im-
pai(jita,;upa lezione serale di ginnastica 
seapndó ie norme e prescrizioni del régó-
'»n?9n.fe> speciale di questa sezione. 

P cfintributo mensile è di lire 1. 
G|i,'allièvi, dagli anni 6 -ài 16i pagano 

un .^contributo mensile di lire 1, gli ap-
parteBeiitl£?lll4:fftmiglia idei soci il con-
tribntd'ÉnehMle è di lire'0.50. 

È aperta pure anche la scuola di 

Scherma per i sociì egli allievi verso la 
quota itiaasila dì lira 3.50, 

A tuuu le le/io:ii possono assister-f i 
parenti 

Tutte le lezioni ed eseroitazioui li­
bere saranno presenziate >la un .msm-
faVò della Presidenza a termini del Re­
golamento disclplinace affisso nei locali 
della Società, alW Otti disposizioni ! soci 
allieve e allievi dovranno uniformarsi. 

Orario ; 
Allieve di ginnastìon dallo ore 17.30 

alle 18.30. 
Allievi di glnnaatioa dalle oro 18.30 

alle 19.30; 
Esercizi dei soci dalle ore 19.45 alle 

21.30. 
Sala di Scherma. 
Lezioni ed esercitazioni libere dalle 

ore 19,00 alle 21.00. 
Campo dei giuochi. Il campo aperto 

situato fra le porte Aqutleja e Cussl-
gnaooo resta a disposizione dei soci della 
Società di glnnastioa versò una sopi-a-
tassa annua di lire 2. 

Per coloro che intendessero far parte 
di questa sola 8i>zinne, la tassa annua 
sarà di lire 6. 

H o c l e t A R e d u c i e V e t e r a i l i 
d e l F r i u l i . Approssimandosi la sta­
gione iovernala la sottosoritta rivolge 
li solito iippello ai cittadini perchè vo­
gliano far pervenire a questa sede so­
ciale, in via dalla Posta, quei vestiti e 
quelle calzature ohe più noa adoperano^ 
e ohe talvolta non servono ad altro ohe 
ad Ingombrare la casa, da regalarsi a 
veterani e reduci disagiati, 1 quali non 
hanno, i mezzi por far fronte ai rigori 
del freddo, alcuni anche poi vecchi, 
malati od impotenti. 

Se a qualche generoso donatore fosse 
d'incomodo l'invio di effetti alla sede 
della Società, questa, previo un avviso, 
provvederà al loro ritiro ,a domicilio. 
Certa di non essersi indnrno rivolta al 
buon cuore degli udinesi, ringrazia. 

La Presidenza. 

O a t e s e t a r l t a r d a t a r l a . Venne 
dichiarata in contravvenzione I'ostessa 
Molinis Maria di via Aquileia perchè 

'teneva.gente a bgrò e gluooare,nel suo 
'esercizio dopo r ora di chiusura. 

Tribunale pénale. 
Udienza del 21 oilobre. 

Tomat Giuseppe fu Antonio, sarto, di 
Cividale, era' chiamato a rispondere» di 
m.alitrattamenti a danno dei suoi due 
flglioleiti. Il Tribunale lo ritenne r e ' 
sponsabile del delitto di lesioni a danno-
del suo bambino bienne, e lo condannò 
perciò a giorni 33 di reclusione.: ' 

— Oàramattì Pi'lmb di Bartolomeo, 
da Cavignago (Parma) , trovandosi nel 
1" luglio decorso al servizio di Ohauffed 
Maria, proprietaria dell'lsèum- Theatre 
e ohe era stata di passaggio per questa. 
città, si appropriò indebitamente, a dannò 
della Chauifed predetta, la somma di 
lire 80, Il Tribuualis oODdannò ,il,;':Oara> 
matti io contumacia a mesi cinque di 
reclusione, a lire 42 di mufta, spese e 
•(Ianni.. •. • ' ' 
; :-.^ Tnlissi Leonardo fu Giov. Batt., 
mugnaio, di Manzano, per lesioni a danno 
di Domenico Braidai; tu oohdabnato a 
mesi 7 e giorni 16 di reclusione, danni 

: Cktmpagnta equèstre Cor-
r a d l n l . Sabato 26 ottobre corr., alle 
óre S-'p'om". nel Teatro Minerva, avrà 
luogo la prima rappresentazione della 
Compagnia equestre diretta da France­
sco Corradini. 

La detta Compagnia è composta di 
una numerosa schiera dei migliori ca­
vallerizzi e cavallerizze, ginnasti, equi­
libristi, ballerine, nuotatrici, olo-wns, eoo. 
ecc. ed ha pure quaranta cavalli delle 
migliori razze, di cui trentadua stupen­
damente ammaestrati all'alta scuola. 

T e a t r o I V a z i o n a l e . Questa sura 
alle ore 8 si darà la brillantissima com­
media in tre atti; « Il ridicolo testa-
m ênto di arlecchino». Farà seguito il 
nuòvo grandioso ballo in dieci quadri, 
intitolato: Ewoelsior. 

Ultime quattro recite. Domenica ul-
tiina d'addio. 

AUogrg lo e p e n s i o n e p e r «itu-
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. tstituta Teauioo 

Bar. l'd. a 10 
Alt7m.Ue.lÒ 
li-C a»! inaio 760.0 747.8 743.6 %rn 
Umido reUt. 73 51 83 64 
Sfi*-) di Cielo misto q.Bor. «or. sar. 
Acqua oad mm — — 
KiTirsiioiié I B — £ 
|(ral. Kilooi.l 1 I — 8 
Term. cantig. ! 8.0 | 13.8 7.4 

tsmpwatqt» i"™»'"» M.-i •̂  (miBima 6.0 
Tgmperatnra minima sH'apwto S.8 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

MeTo»toveooMo - tfSINfi - Via Cavour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari oca 
lo séoatg dsl cilèoi per oeato sul prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi pei- la scrittura 
nelle Scuole Klementuri maschili e fpra-
minill ai aeguenti prezzi ridotti ! 

Classo I . . . L i r e l . O O 
» 11 . . , » . - 1 . 4 0 
» IH . . . , » 1 . 0 5 
» IV . . . » a . i 5 

•̂  ' ;-»• : V . . . » a . a o 
Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e oopertlnn .ilara-
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . »• t 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta ereve satlaata » 5 

Detti a due fili con carton­
cino greve . , . . . . » I S 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole in genere. 

NOTÌZÌTE DÌSPACCI 
DEL, M A T T I N O 

La concordia nel Ministero. 
Roma Si — Il Popolo ro­

mano mette iu ridicolo quei 
giornali che continuano acl af­
fermare l'esi-stenza di dissensi 
nel ministero. Conclude: Le op­
posizioni coalizzate offendono 
e calunniano Saracco e Sen­
nino, che non dissentono iual-
cun punto politico dalle idee 
del presidente de! Consiglio. 

Auipenti nelle riscossioni. 
i?owa t ^ :-r jLetasse di con-̂ ' 

sumo e pe r ' l e privative fino 
al ;J0 settembre, presentano un 
aumento di lire 9,498,525 sullo 
stesso periodo dell'esercizio pre­
cedente dovuto per lire 9,439,945 
alle tasse di consumo e s||e-
cialmente alle tasse di fabbri­
cazione, per lire 1,360,599 alle 
dogane, per lire 7,883,860 e per 
lire 58,580 alla tassa privative, 
di cui solo il sale presenta un 
aumento. 

L'aumento sulle dog[ane è 
dovuto in parte ai recenti prov­
vedimenti floanz-ari, parte alla 
maggiore importazione del 
grano. 

Gomere co^oaerciale 
Set«. 
Milano, 21 ottobre. 

Malgrado che la richiesta ai man­
tenga in modo anche assortito, l'impor­
tanza delle transazioni sul nòstro mer­
cato oontin.nasad esaere piuttosto limi­
tata. 

I compratori non danno corso ohe ai 
bisogni veramente urgenti, e questi al 
presente sono pochi. 

Eppure si sa quanto la fabbrica e-
stera lavori alacremente non solo, ma 
abbia tale lavoro assicurato per parec­
chi mesi, ciò ohe rende II presente an­
damento affatto anormale, non spiega­
bile che pensando agli acquisti antece­
dentemente fatti in quantità importante 
e che possono essere anooi-a suffioieoti 
per un po' di tempo a coprire i biso­
gni del consumo. È dopo? 

L'effetto ohe producono sul consumo 
le compere da esso fatte anteolpatamente, 

j vien riprodotto di riverbero sul vendi­
tore dalle vendite già eseguite: peroni 
per questi è naturale il sostegno fermo 
nei prezzi e la nessuna volontà di ce­
dere al disotto delle sue eque pretese. 

(Dal Sole). 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per aziooi). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
II deposito filiale di Udina si trova 

rfuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
iflaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin! servizio a domi­
cilio. , 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Qiu!:eppe Baldan. 

In occa.;''i!ie della e nnineraorazionc dei defunti 

La Ditta UIUSEPPE HOCKE 
ha arriccliilo il suo giandioao deposito di €/'<HI#l^«i'.. 
F B W K B I i l con nuovo e variato ussortimento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana come iti te.s.sutt.). 

Pressi da lire 2 in più 
Tiene anche un assortimento di nastri in seta con 

frangiti d'oro e senza, .sui quali a richiesta vengono 
eseguito al momento le relative iscrizioni. 

Nello ste-sso deposito trovasi pure uà assortimento 
di l 'eroe! In M e t a l l o dorate e verniciate per Cimitero. 

Il tutto a 
PREZZI CONVEMÌENTISSIMr 

Bollettino della Borsa 
UBÌNB, 33 ottobre 18D5. 

Hf,)Hll«J« SI ott. 22 ott. 
Ital. S °/, eontuli 9 (.20 94.— 

• fino mese . . 94.40 94.10 
ObbligasioDi Asse B u i » S % 8 7 . - 9 7 . -

Obbl(«n>lwttl 
Ferrovie meridionali . . . ex - 301.— 801.— 

- 8 "/o Italiane ex ; . . 880.— 292.— 
Pondiaria Banea d'Italia 4 % 49!.— 498 -

• « " 4 '/i 4 9 7 . - 497.— 
> 5° / , Bànoo di Napoli 

Ferrovia Udiae-Poatobt)» . . . 
400.— 400,— > 5° / , Bànoo di Napoli 

Ferrovia Udiae-Poatobt)» . . . 4 6 0 . - 480-." 
Fondo Caain Risp. Milano 5 % 5 1 8 . - 612.— 
Preatito Profincia di Udine . . 103.— 102.— 

.%x!onl 
Banoa d'Itati» 7t ì7.- 764.— 

- di Odine . . . . . . . . . U 8 . - 116.— 
> Popolare Friulana . . . . « 0 . - lao. i -
e Cooperativa Udinese . . 83.60 88.60 

1280.- 1260.-
• Veneto « 9 0 , - 2 8 6 . -

Soùetit Tramvla di Udine . . . 70.— 7 0 . -
- Ferr. Meridionali. . . . 685.— 6 8 6 . -
« • Mediterranee. . . ISOO.— 60O.-

Cambi « valii<o 
106.80 105.10 

Germania . . . . . . . . . > iBO.sn lao.ao 
Londra •* 36.80 26.63 
Anatria e Banoonote . . . - « 2 1 . — a î.io 
Coròìàe > 1 0 7 . - 1 0 7 . -

21,08 21.08 
l i l t l t u ^ d l8 | iu4^ol 

Chiusora Parigi sa ooopona . . 89.'/. 89.10 

Tendenza debole 

ANTONIO ANOELI gerente responsabile 

CON A CAPO 
il commi C a r l o S a g U b n e r medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. I.iuilg;l 
C U i e r l c l , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. 6 . 
M a s n a u l f O a v . d o t t . 6 . a u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottonate, hanno 
addòttato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
i.*ACQUA DI PETI^NaS 

per, la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloìil digestioni e 
catarri di qualumiue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r o a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientifloo iuternazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Couoessiouario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende In ttttte le drogherie e 
farmacie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssisWe per Mti n iel loti, sM. Sretincicli 
Visite e coasDlti dalle ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - ( . Id lne 

Uepositu g e n e r a l o pe r 
r f t a l ìn (IcIiMiequa tnlnn-
ru le n a t u r a l e aleali i in di 
Kfiiilii^sbruuu i iresso Slu-* 
hitnicb 

IratfilifJflfta-

Malatie "fin de siede„ 
Cheli personal — sentitnental, 
Che spess s'incontre —specie In oitat, 
Cun ciartis oieris — di, olmiterls, 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha ; 
Al «1 un bussui — d'Amaro aiorio (*) 
Màtine e sere: — no para vere 
Mu in quindis dls -—se noi uaris 
Disèi bausar —- al speziar I 

^)OelfarmaoistaL.SandridiVagàgna. 

La Polfere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

p inrtipeliìjpy lenti 
:sén«yai'st!7nggere; 18 Malto 

dello Stabilimento farmaoéutiao 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e t 

SI vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

i Tord- Tripe L 
1 infallibile distruttore dei TOPI, r . infallibile distruttore dei TOPI, -

A SORCI, TALl'li. - aaoeottiendasi ^ 
^ perchè non puricoloso per gli ani- 9 
J muli domestici come la pasta ba- • 

^t desa 6 altri proparidi. Veudesi a 
^ Lire 1 al pijccu prsss» 1' (j'fiicio 
A Aonunii del «ioranle « Il l»riuli ». 

^Brunitore ìstantaaeo^ 
9 per pulire istuntanesmente qua- M 
g lunijue metallo, oro, aigtnto, pac- t^ 
-g foiig, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
' 3 al prozio di Centesimi »S presso P 
9 l'Uflicio Annunzi del Giornnle 41 s t ' 
C FRIULI, Udine Via della VnhV O 

P^ tura nnm. 6. 3 

^Brunitore istantaneo ̂ ^ 

ISTANTANEA. 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può Incidale il proprio mo 
Ijig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione dal « Friuli > al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

HOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOÌ 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

L'antica Ditta ^WM IÀM pregiasi tivviisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesaiaente i pròpri 
l l agazx iu ì d'ogni genere di «lobiglie oc(?orrenti 
in una casa. 

Oamtsre da letto. jia L. 1 8 0 a L. SSOOO , 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla. . da » I S O a » . I S O O , 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito eornici dorate. 
Prezzi to n i temere cowreMa, laiero e semie inaputale. 

UDINE — Via Porta Muova N. 9 — UDINE • « • 

«08OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO€»Oe 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'ArarainistraKione del Giornale in Udine 

LÀ. ]yElQ"LIORiEj A C d U A . 
PER LA €0N8EIIV|ZI0I^E JE S.tlLUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABPA 
4" % ^ ^ 

r Una chioma folta e 
fluente è degna corona ' 
della bellezza. 

% , _ =c 
la 

r ^ 

L» barba ed 1 oapetli 
nggluDgono all'uomo a-
spettfl di bellezisa, di 
forza e di aenoo 

t > 

m 

Viktqn» d i C l i lu lno di A. Mlgone e C è dotata di fragranza deliziosa 
impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, mo ne 
agevola lo sviluppo, infondendo loro fona e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
ed Bssicnra alla giovinezza una lussureggiante capigliatura lino alla più tarda veccbiaia 

Depositi; generale da A n g e l o H l g o n e e C, v ln Torino, n. i9, Mllnno; 
l'irovtoi da'ttìlti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parruccliiori del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
Minisiiii droghiere. Angela Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tamai'Giuseppe negoziants. " A Spilimbergo do Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezio da Chiussi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo Cettolî  negoziante. 

A T T E S T A T O 

< Signori AMCtELO MIQONE e e . — H l l u n o , 
« La vostra A e q n a d i C l i l n t n » di soave profuipo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma mo li fece ere 
scere e infuse loro fprza i?-v;igoro. Le pellicola ohe prima erano in gr nde abbon , 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca 
pigliatura debole e rara, coll'u^o della vostra Acqua ho assicurato una lussur^g-
giante) capigliatura. > • , • i 

L'Aetinù d i O l i l n l n a di A n g e l a M l g o n e e C si fobbrica tanto sem­
plice • che a base di essenza rhttm; e si venilo: il flacone' a L, f 50 e L. « ; e in bottiglie 
da un litro oironper l'iisn delle iamigUe ^ L. 8,80 la boHiglia. 

A l l ^ s i i ed l a lon l p e r p n e c o p o x t a l e « « g i n « e r e t^eiit «O I 

O R « n i o FKi iuoviAaio 

Partgnze Arrivi 
DÀ D o n a 
M. a.— 
0. 4.B0 
U-f 7.03 
D. 11.26 
0 . 13.20 
0 . ,17.80 
D. 20.18 

k nsntk 
6.B5 
9.10 

10.U 
14.1B 
18.20 
1!2.»7 
23,06 

Parttttxe 
SI vnauu 
D. 6.Q6 
0. 5.26 
0. 10.B6 
D. U.20 
M. 18.15 
P."n.81 
0. 22.20 

(*) Questo treno i! (erma a Porilenoa*. 
(*") Parto da Pordenone.  

Arrivi 

i3:tl 
16.24 
16.66 
93.40 
ai.tó 

nk mnn k r o N m n u tk p a x m u k imiiM 
0. B.B6 9.— 0. 6.80 9.26 
D. 7.56 9.55 D. 9.29 11.05' 

1 0. 10.40 18.14 0. 14.39 17.0J 
' D. 17.06 19.09 0. 18.66 19.40 
• 0. 17.85 20.50 D. 1837 2o;0B 
1 j>k mtam k pomnas. U P0>T(M». k nona 

0 . 7.57 0B7 H. e£2 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18,82 16.87i 

" 0 . 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
i Ceinoiden» — Da Partograsro par Venezia 

alle ore 10.12 0 19.62. Da Vanesia arrivo alle 
oro 18.16. ' 

I I . ' ' . I ' ' , 

0. BÌ80 10.15 l o . 1 6 6 • 8,45 
M, 14.46 16.35 l 'M. 13.10 13.55' 
0 . 19.16 2 0 . - 0 . 17.46 18.86 
DA CASAR3A A FOBTOOK. 
0 . ' 6iB6' •*•' ' ^ .S i • 
0 . 9.25 10.07 
0 . 19.03 19.47 

0 . 18,22 14.06 
0 . 21.46 22.22 

SA Dsnn A ornsALa SA OmSALS A'MIMI 
M. 6.10 641 0. 7.10. 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 0.66 10.26 
M. 11.80 13.01 U. 12.29 Ist­i l l i 0 . 16.40 1(107 0. 18.49 

Ist­i l l i 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.58 

DA usimi A n u m i DA Tsnsn A dsmn 
M. 2.65 
0 . 8.01 
M. 15.42 
0 . 17 30 

7.30 I 
11.18 
18.86 
20.17 

io. <,8.2Bt. 
0 . 9.~ 
0. 16.40 
M. 20.45 

'Itilo 
12.66.' 

.19.66 
UO 

I 
OBÀBÌO usiùi'r^WiX 'vÀma 

«DINB-SAM DAMIBLB 

Arrivi 
SA DSWa A 8. SAHin.1 SA I. sANona A mnm 

B. A. 8.15 10.06 ,7.?0|.a.A.. 9 .^ 
11.16 i; T. 12.40 H. A. 11.20 13.10 
,7.?0|.a.A.. 9 .^ 
11.16 i; T. 12.40 

U. A, 14.60 16.48 13,60 R. A. 16.86 
K. A. 17.16 19.07 17.80 3. T. 18.6P 

• •!<>»&-'»tl!ÌSW" > i" ' • i ' 3 S < ( * , 
17.80 3. T. 18.6P 

• •!<>»&-'»tl!ÌSW" > 

Pt$rtém9 Atriiti» 

*%»*H 

COLÌLIEGÌQ C O N V I T T O 
ANNO.'IY" •WiA'aEAKOM, « - U B I M E - Wi* ZANOIV, © ' 

, ' i i | > w i i i i ' I I ' I l ' ) M I l i -ni] l ' i ^ 

1 
/ t i , . ' 'Il . . I l 'pA I V I' I 1 M ."" I 

OOOOOOOOOOQOOOOOOOOOOQOOOQdQO 

ANNO a V 

o o o 

C O N V I T T O R I 

1 1° A n u o 8°; Anno. }.3' A n n o 1 1 S& 3 » 6 4 1 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accura­

tissima — Sorveglianza continua -^ Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale ampio e benej arieggiàio con 
ameno e vasto giardino — Posizione vicinis^ipaft a|Ie R. Scuole (circa 300 metri). 

Scuola elementare privata anche per esterni, 
insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 

.Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 

C O N C O R S I . 
a > Sono vacanti Jue piazze semigratuita ad una gratuita-pei"''àfnnni di scuola tecnica o ginnasiale figli dì maestri 

elementari della provincia. 
b ) Si rioeroana prefotti-istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo o l'Istituto Teoniooi.'ed un maestro eia-

meatari di grado supcriore. — Vitto, alloggio, bucata, e stipendio da convenire. — luviara documenti ed indicare ottime 
raferenzei , . , ; 

L a OiresEiooc. 

tonde S t a l i i e a t o Mpo-Iet iro-Tepapò' , 
con appòsito lodale per la cura KNEIPP (sistema Wiirishdfen) 

DIREZIONE MEDICA A Ji^^^k^^ZAi.ifi '•««!•»«« •» 
UDING -mosxii-i <«i-' 

Completo ^abinett'} idroterapico — aperto tutto 1' anno — CON APPOSITO 
LOCALIi l 'iill LIÌ; A 1 ' 1 ' L I C A / ! 1 0 . \ 1 SECOiNDO IL METODO DI CURA KNIÌIP .— 
bagoi 11 vapore, bagni elettrici goieral i e par/,iiili — sis tema Giirlner unico in 
Italia — applicazioni eiettricbo esterne, pneumoterapia, mass >ggio eec. 

.^Mo»anien(o speciale per cura non minore di giorni 20 . — Cura idrica som-
plico con camera uello stabiliinonto L. 3 50 al giorno, id. s'ensa camera L. 2 .00 . 
— Cura idro-étettrica ecc. con camera L, o.OO al giorno, id.^sen^a camera 
L. 3.50. — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da convenirsi, — Lo Stabi­
limento non tiene pensione, ma la si 'pkit avere a prezzi modicissimi nelle vicine 
trattorie, od eventu'ilinente può venir .servi ta ancbe in camera. 

D.r Domenico Calligaris. 

mmmmmv Nella soajta di un liqdore conciliata la bontà' 
e i benefici effetti. , , ,, ; .; • 

IL FERRO CHINA filSLERI 
è li preferito dai buon gustai e da tutti quelli 
che amano la [H'opria salutP. L'ili. Prof. Senatore 
Setum'ila,scrive: Ho speiimentalq largamente 
il P o r r o China Blateri ohe costiluisce 
una otlima preparazione per la cura delle di-
vene Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomacot rim- ' _ , _ . , _• 
petto ad altre prepa- ,f TE vA 
razioni dà al Porro ^ . ^.iiiJlàÉtliA. 
ShÌMSkl^liun indi­
scutibile s%iperiorilà. 

ladri Pneppere - Convaleseeati!!! ^ p 
-. PerrÌDVigorir6i,bambini,epM'riprendeieieforze 
perdute usate iiyu'òvo prodotto P a s t a n g o l i c a - m 

Pastina aljinent^are fabbrjff.tg coll'ormai celebre É 
toqua di Noóéra Umbra, I sa'U'di magnesia di cui è •B«i 
ricca quest' acqua rendono la pasta resistente alla * 
cfcttura.quindi di facile digestione, raggiungendoli 
doppio scopo cioè nutrisce senza a ffatioare lo stomaco, 

, S c a t o l a d i g i - a m m l S O O L . l . O O . 

S i g u o r e ! 

I vostri l'icci- non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' astate sa ' 

•farete uso costante della \ 

opooooooooooooooqopoopoopooQ 

Collegio Convitto Maschile Dngarelli 
37° anno di eserc. • Bf ì l iOO'VA - San Vitale, N. 56 

.&i>puavAvo "nAiii.A'II. .^DTÒKITA. S C O I Ì A S T I C A 

Corsi Elefflitari, Tec&icie rTionasiiili - Liceali accelerati 
' U. ISTITUTO TKCJflCO' 

Speciale Corso Preparatorio per l'esame d'ammissione alla 
R. S C U O L A N A V A L E DI U y O R N O 

che avrà luogo nel 1896 . .• i 

lìotfa mito con riduzione per fratelli e più di tre alunni 
provenienti dullo !sie»is« paes i c . 

Per programmi e scliiariraenti rivolgersi al 
.,, , , . . . j .' Dire t tore Propr le tn r io 

Veraarrlpblatrice ' 
imuperabile \ 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
fiagnaiìcto prima i 

capelli coìla RicciO' 
Una^ ed arrìooiaadQli 
poi oogJi apijqajtì ar-
riooiatori apsoialì in-
olufli Della sua scatola '•—" 
Bì ottiene w$,, perfetta a robusta arriccìalara 

jdlegante'é'ael pili) breve tempo po'Hcrìbile, mau-
tenondoli intatti per molto tempo. , ^ 

L^tmmenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

O^QÌ bottiglia à in elegante aataagio eoo an-
Deasi dae arricoiatori Bĵ eoiall ed tstrazione rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presao l'Àmmi-
niatrazione del Giornale) Il Friulù a Xj, 9 . S O . 

•w-4^^--, ìiHJ^ 

» 

1 
E" 

ed altre malattie nervose, .si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

SlABlLlMiKl^in CASSARINl 
. .T^ "; : ' ' ' '» l"B9, |^OGNA ' 

Si trovano in ItaliaVfu'ori'nelle pi-ii5flg,rie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. sr 

Udina ISSr-^ Tip. Mario! B&irdiiuo S ? ^ ' 


